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Sport il Cittadino

ATLETICA LEGGERA n DI SALVETTI, ERCOLI E ZANI GLI ALTRI ACUTI, TUTTI AL FEMMINILE

Ben 7 titoli provinciali alla Fanfulla
con una Capano in versione sprint

Simona Capano, a destra, e Gaia Biella si applaudono sul podio a Milano

MILANO La provincia di Lodi per la
burocrazia Fidal non esiste: ma per
la pista c’è e si vede. I campionati
provinciali milanesi (il territorio lo­
digiano è infatti ancora sotto l’egida
del comitato di Milano) disputati nel
week end all’“Arena” hanno regalato
una pioggia di medaglie alla Fanful­
la (26, tra cui 7 d’oro) e mostrato una
Simona Capano già in forma per la
finale Oro dei Societari in program­
ma alla Faustina a fine mese. La
sprinter di Garbagnate ha fatto dop­
pietta vincendo i 100 in 12"07 e i 200
in 24"61, tempi che stanno facendo
meditare il presidente giallorosso
Cozzi su come meglio “giocarsi” la
Capano nella finale a squadre casa­
linga. Nel mezzo giro di pista femmi­
nile la Fanfulla ha monopolizzato le
prime posizioni, con Gaia Biella se­
conda (25"20), Claudia Iacazio quarta
e Alina Grigore quinta.
Hanno fatto doppietta pure Elena
Salvetti con i titoli nel lungo (5.63) e
nel triplo (12.30) e ­ nonostante un
problema alla schiena ­ la lodigiana
Federica Ercoli nel peso (9.74) e nel
giavellotto (30.84). Quattro podi sono
arrivati dagli ostacoli: Alessia Zani
prima nei 100 (16"05), Luca Cerioli
secondo nei 110 (17"20) e nei 400
(1'00"34), Nicola Quinteri terzo nei
400 (1'00"89 nonché 23"73 nei 200 pia­
ni). Tanti i fanfullini a podio: secon­
di Gianluca Simionato nel giavellot­
to (52.66), Mario Di Leva nel disco
(42.94) e Francesca Minelli nell’asta
(2.90); terzi Marco Boggioni nei 100

(11"34, buono anche l'11"42 di Luca
Cassinari), Simone Palazzo nei 400
(51"84), Hichem Maaoui negli 800
(2'01"22) e Mattia Guzzi terzo nel tri­
plo (12.33); nel martello piazza d’ono­
re per Simona Mantelli e terza mone­
ta per Sarah Spinelli (personale de­
molito con un bel 36.68) e Riccardo
Bellinetto. Soddisfazioni anche nella
categoria Allievi con gli argenti di
Davide Cropo (23"60 sui 200), Ales­

sandra Gialdini (33.31 nel disco) e
Ilaria Segattini (400 ostacoli) e i
bronzi di Laura Buda (100 e lungo).
Sabato nel "Creval Meeting" di Chiu­
ro (Sondrio) alcune giallorosse si so­
no messe in mostra con la rappre­
sentativa lombarda: Roberta Colom­
bo (terza in 12"22 nei 100 e prima nel­
la 4x100) e Gaia Biella (quarta nei 100
ostacoli in 14"95) le migliori.

Cesare Rizzi

CICLISMO ­ ALLIEVI n QUARTO POSTO PER IL CASALESE

Alla “Coppa Dondeo”
Vanelli sfiora il podio
CASALPUSTERLENGO Dopo i campiona­
ti italiani su pista e un meritato ripo­
so agostano, Roberto Vanelli, il ta­
lento di Zorlesco, è tornato alle com­
petizioni su strada ed è apparso subi­
to brillante. L’atleta, che difende i co­
lori del Cc Cremonese nella catego­
ria Allievi, ha infatti ottenuto un
quarto e un quinto posto in impegna­
tive gare nel Bresciano e si è confer­
mato domenica nella classicissima
“Coppa Dondeo”, organizzata pro­
prio dal suo club, spuntando di nuo­
vo un significativo quarto posto. In
effetti c’era attesa su Vanelli per la
cosa di Cremona, dopo il terzo posto
nell’edizione dello scorso anno. Il
giovane lodigiano non ha deluso, an­
zi si è comportato molto bene, ma
nulla ha potuto contro lo strapotere
della compagine bresciana della
Monteclarense, che alla fine è riusci­
ta a piazzare addirittura tre suoi por­
tacolori sul podio.
La “Dondeo” prevede un primo trat­
to in pianura sino alle colline piacen­
tine nella zona di Castellarquato, do­
ve si è selezionato un gruppetto di
sette corridori che nel successivo
tratto di ritorno verso Cremona han­
no incrementato progressivamente
il loro vantaggio sino ad oltre cinque
minuti nei confronti di quello che ri­
maneva del gruppo (30 arrivati su 89
partenti). Vanelli è stato molto bravo
a resistere in salita agli attacchi por­
tati dai suoi avversari, ma purtroppo
si è trovato solo con tre atleti della
Monteclarense (Pisoni, Coccoli e Ci­

gala), due della Ronco di Gussago
(Gozio e Coffinardi) e uno straniero
della Mincio Chiese (Kovalenko).
Inevitabile che nel finale i tre forti
bresciani sfruttassero la superiorità
numerica per controllare Vanelli,
che sapevano temibilissimo allo
sprint. Primo Pisoni, seguito da Coc­
coli e Cigala, che ha preceduto di un
soffio Vanelli per il terzo posto.

Gian Rubitielli

“CoppadelComune”,
dalle14.30aLivraga
lagrande“classica”
n Ciclismo per intenditori,
oggi sul circuito di Livraga
per la 56esima “Coppa del
Comune”, classica Federciclo
per Dilettanti. Corsa storica,
organizzata con dalla gloriosa
Us Livraga. Alle ore 12.30 il
ritrovo nel cortile del bar del
Gallo in via Dante (dietro il
palazzo comunale); partenza
alle 14.30 da via Risorgimen­
to, dove è posto l’arrivo. Dieci
giri di un circuito composto
da strade anguste, da classica
del Nord (Livraga, Ca’ de’
Mazzi, Prevede, Barazzina,
Borghetto, Livraga), per un
totale di circa 130 chilometri.

DILETTANTI

BASEBALL GIOVANILE

Mc, i Cadetti
vanno ai quarti
Out i Ragazzi
CODOGNO I Cadetti dell’Mc Codogno
hanno vinto il concentramento de­
gli ottavi di finale della fase nazio­
nale. Domenica, sul diamante ami­
co di viale della Resistenza, nella
gara inaugurale hanno battuto il
Torino per 16­6: il lanciatore par­
tente Matteo Concardi e il closer
Luca Bacciocchi hanno tenuto a
bada le pericolose mazze avversa­
rie. La seconda gara ha visto il Ve­
rona prevalere sul Torino per 12­2.
Diventava quindi decisiva l’ultima
sfida tra Mc Codogno e Verona:
Mattew Boccardi veniva schierato
sul monte di lancio e realizzava 8
eliminazioni al piatto; nelle ultime
due riprese il rilievo Corio comple­
tava l’opera. Finiva 10­6 per i codo­
gnesi, con Naveen Spiaggi miglior
battitore della gara, con 3 valide su
altrettanti turni utili. Ora i Cadetti
attendono di conoscere i prossimi
avversari da affrontare nei quarti
di finale. Sfortunati invece i Ragaz­
zi di Pierluigi Sangermani, impe­
gnati nei sedicesimi di finale na­
zionali a Verona. Il Royal Codogno
ha perso la prima sfida contro i ve­
neti padroni di casa per 9­5, mentre
si sono rifatti con un sonoro 24­10
sul Novara con fuoricampo di Lu­
ca Cantoni, Marco Sangermani e
Andrea Bacciocchi. Il Verona, bat­
tendo il Novara per 10­7, prosegue
la corsa verso le finali nazionali.
Ora i Ragazzi del coach Pierluigi
Sangermani si concentrano sulla
fase finale della Coppa Lombardia.

CALCIO ­ SERIE D n IL 38ENNE EX PROFESSIONISTA GUARDA GIÀ AL FUTURO E IL PRESIDENTE MINOJETTI CONFERMA: «MERCATO CHIUSO»

«Fanfulla, ci vuole un pronto riscatto»
Gentilini giudica beffarda la sconfitta all’esordio con l’Alzano Cene

Giuliano Gentilini pressato da un giocatore avversario nella partita persa domenica dal Fanfulla ad Alzano Lombardo

LODI «Cresciamo in fretta, Fanfullla.
A me non piace stare in fondo alla
classifica». Dall’alto della sua lunga
esperienza Giuliano Gentilini indi­
rizza un preciso messaggio alla
squadra. Il giorno successivo alla
sconfitta per 1­0 sul campo dell’ambi­
ziosa matricola Alzano Cene nel de­
butto in campionato trascorre anco­
ra all’insegna del dispiacere in casa
bianconera. «Mi spiace davvero mol­
to, perdere in quel modo non mi è
piaciuto ­ si rammarica il 38enne
centrocampista milanese ­. Proprio
perché nel complesso abbiamo tenu­
to testa agli avversari è stato ancora
più beffardo tornare a casa senza
aver ottenuto nemmeno un punto».
Decisiva è stata la rete siglata da Va­
lenti all’8' di un primo tempo iniziato
dal Fanfulla commettendo ingenuità
pagate a caro prezzo. E pensare che
il ritardo negli allenamenti di due
settimane rispetto agli avversari fa­
ceva ipotizzare alla vigilia possibili
difficoltà lodigiane più nella ripresa
che nei 45' iniziali di gioco: «Invece ­
interviene Gentilini ­ è andata esat­
tamente al contrario perché nel se­
condo tempo abbiamo chiuso prati­
camente sempre l’Alzano Cene nella
sua metà campo. La reazione c’è sta­
ta, questo è uno degli aspetti più po­
sitivi della partita». Per quanto ri­
guarda i punti da migliorare l’ex gio­
catore del Brà ripete l’invito lanciato
a fine gara dal tecnico Loris Boni a
commettere meno ingenuità: «Quan­
do abbiamo sbagliato ci hanno puni­
to, questa è la du­
ra lezione. E dob­
biamo impararla
in fretta, lavoran­
d o a f o n d o p e r
correggerci e mi­
gliorare. Poi dob­
biamo imparare
a sfruttare con
maggiore profitto
le caratteristiche
del nuovo centra­
vanti Girometta,
protagonista di
un positivo debutto: è un giocatore
bravo nel gioco aereo, quindi è ne­
cessario servirlo tante volte dal fon­
do». Ad Alzano Lombardo l’attaccan­
te si è procurato palla a terra la mi­
gliore occasione, colpendo il palo:
«Spiace, avremmo meritato di pareg­
giare ­ commenta Gentilini ­. È vero
che anche loro nel primo tempo han­
no colpito lo stesso palo interno, pe­
rò la pressione esercitata dopo l’in­
tervallo avrebbe potuto portarci con
merito a ottenere il pareggio».
Bisognerà rompere il ghiaccio dome­
nica all’esordio interno con la Cara­
tese: «Ed è una partita importante ­
chiosa l’ex professionista ­ anche se
non decisiva come ho sentito dire da
qualche tifoso a fine gara. Una cosa è

certa: io voglio muovere la classifica,
non mi piace restare in fondo». In
settimana bisognerà verificare le
possibilità di recupero degli infortu­
nati Ciceri, Cremona e Grossi.
Intanto il presidente Roberto Mi­
nojetti ribadisce che non c’è l’inten­
zione di tornare sul mercato: «La
campagna acquisti è chiusa, come
ha già detto alla fine della scorsa set­
timana il direttore generale Luigi
Cappelletti. La gara contro l’Alzano
Cene, sulla carta una delle rivali più
dotate, ha visto il Fanfulla tenere
ampiamente testa all’avversario e,
considerate anche le assenze, mi pa­
re costituisca un punto di partenza
incoraggiante».

Daniele Passamonti

«Meglio crescere in fretta,
non mi piace proprio stare

in fondo alla classifica»

Invariato il bigliettoalla “Dossenina”,
quattro i tipi di abbonamentopossibili
n Sono state stabilite le cifre per gli abbonamenti al Fanfulla
per la stagione 2008/2009. Fa eccezione la gara di domenica
contro la Caratese, tenuta al di fuori dal “pacchetto” di parti­
te in quanto saranno disponibili solo i Distinti (biglietto a
prezzo unico di 10 euro). Per le altre 16 gare della stagione è
già possibile recarsi presso la segreteria dalle ore 17 alle 19
(telefono: 0371­34143) per acquistare la tessera di abbonamen­
to. Per i rinnovati Popolari la tessera stagionale intera costa
100 euro, ridotta a 80 euro per gli over 65 e per ragazzi con
meno di 18 anni. L’abbonamento ai Distinti costa 130 euro
intero e 110 ridotto, quello per la Tribuna si può acquistare
con la spesa di 170 euro, intero, oppure 150, ridotto. Torna
dopo alcune stagioni la possibilità di acquistare un abbona­
mento speciale per recarsi nel settore centrale della Tribuna,
quello con le poltroncine rosse. Si tratta di una facoltà riser­
vata a sostenitori intenzionati a offrire una somma più consi­
derevole, da valutare dopo un incontro con il presidente Ro­
berto Minojetti che è possibile fissare sempre presso la segre­
teria bianconera. Altra novità di questa stagione è la decisio­
ne che ai giovani sotto i 14 anni e alle persone diversamente
abili viene concesso l’accesso gratuito alla “Dossenina”. L’ul­
tima comunicazione della società riguarda il costo dei bigliet­
ti per la singola partita, lasciati immutati alle somme di 13
euro per la Tribuna, 10 euro per i Distinti e 8 per i Popolari.

I PREZZI ALLO STADIO

Il Merate firma la sorpresa
con il poker al Darfo Boario
LODI Alzano Cene, Turate, Pro Bel­
vedere Vercelli e Voghera presenti,
Colognese, Tritium, Darfo Boario
assenti. Queste le risposte fornite
dalle squadre sulla carta più accre­
ditate all’appello della prima gior­
nata del campionato. La caduta più
rovinosa vede
protagonista il
D a r fo B o a r i o,
travolto 4­2 dal
ripescato Mera­
te: eppure i ca­
m u n i p a r t o n o
bene, segnando
al 10' con Rosset­
t i , però prima
del riposo Ricci
e Bosio (rigore)
ribaltano il ri­
sultato. Gli inne­
s t i d i S h a l a e
Lenzoni nella ri­
presa non basta­
no ai bresciani,
in dieci dal 28'
per l’espulsione
d i R a g n o l i ; i l
Merate chiude i
conti con i gol di
Salinas e Ricci
intervallati da
quello di Rosset­
ti.
L a C o l o g n e s e
non va oltre lo
0­0 interno con
la Sestese in una
gara che si ac­
cende nel finale:
a l 3 8 ' v i e n e
espulso Salan­
dra per fallo di
reazione, al 45'
Petrone sbaglia
un generoso ri­
gore.
Vince in trasfer­
t a i l Vo g h e r a ,
per quanto dopo
5' Terraneo su
rigore porti in
vantaggio l’Olgi­
natese. Al 35' e al
43 ' Baudinel l i
esalta i rossoneri, in gol anche nel­
la ripresa insieme al compagno Ve­
gnaduzzo e al lecchese Castelnuo­
vo.
In trasferta si impone pure il Tura­
te che sbanca Borgomanero sotto
gli occhi del tecnico del Milan An­
celotti, deluso per la panchina del
figlio Davide. Grande protagonista

è l’ex fanfullino Saviozzi, a segno
al 44' del primo tempo ed espulso al
7' della ripresa: la doppietta di An­
zano e il gol della bandiera di Vita­
li le altre emozioni.
A sorpresa è corsaro anche il Re­
nate sul campo della Tritium: al 25'

del primo tempo
Enrico Bortolot­
to porta in van­
taggio i locali,
sciuponi nella
ripresa e sfortu­
nati al 12' sul ti­
ro di Savarese
respinto dal pa­
lo; negli ultimi 5'
il Renate segna
tre gol , prima
con Battaglino
su rigore poi con
il nuovo entrato
M o r e t t i ( d o p ­
pietta).
In trasfer ta si
impone la Pro
Belvedere Ver­
celli a Broni in
un autentico fe­
s t iva l d e l g o l :
per due volte i
pavesi passano
in vantaggio con
i gol di Castellaz­
zi, pareggiano
Cretaz e Gritti
per i piemontesi
che allungano al
29' della ripresa
con Lauria; a 10'
dal termine Fa­
rina sigla il 3­3,
dopo 5' Lauria in
mischia regala il
successo ai gial­
loverdi.
In zona Cesarini
l a C a r a t e s e ,
prossima avver­
saria del Fanful­
la, pareggia con
De Angeli il van­
t a g g i o d e l l a
Nuova Verolese
fir mato da Pa­

rente su rigore a metà ripresa.
Debutta bene la Solbiatese che su­
pera in casa la Caravaggese: nel
match diretto dal lodigiano Fanton
è decisivo il gol di Zirilli al 18' della
ripresa. Tra le bergamaschi sorri­
de dunque solo l’Alzano Cene a
scapito del Fanfulla.

Dan. Pas.

Enrico Bortolotto, per lui un gol inutile

Enrico
Bortolotto

illude la Tritium
che poi viene

travolta
dal Renate


